
SPEED 

Si presenta sotto forma di polvere (di solito bianca, ma anche rosa o gialla) o cristalli. Normalmente 
contiene amfetamine sintetiche (raramente metamfetamine), psicostimolanti proibiti appartenenti 
alla famiglia delle fenetilamine (ecstasy, 2CB, DOB, etc). Viene tagliato con eccipienti o sostanze 
eccitanti (come la caffeina). Viene più comunemente sniffata (lo scambio di “cannucce” può 
esporre al rischio di trasmettere e contrarre epatiti) e più raramente iniettata (col rischio di 
trasmissione di malattie come HIV o epatite, con lo scambio di siringhe) o fumata. Raramente 
viene mangiata avvolgendo la polvere in una cartina. 

EFFETTI 

Aumenta le prestazioni e la fiducia in sé stessi. Aumenta la temperatura corporea. Non si avverte 
né fame né sonno. Porta a una sensazione di maggiore efficienza e maggiore propensione al 
rischio. Non si sente il dolore. Si avverte senso di euforia e loquacità. 

EFFETTI COLLATERALI 

Tremolio, agitazione, nausea, accelerazione del ritmo cardiaco, disturbi del sonno, mal di testa, 
nervosismo, irritabilità, perdita d’appetito e possibili comportamenti aggressivi. Ad alti dosaggi 
provoca allucinazioni, arresto circolatorio, arresto cardiaco, arresto epatico, arresto dei reni, 
perdita di coscienza e coma. Un pericolo spesso sottovalutato è quello dell’aumento della 
temperatura corporea fino ai 41° C con conseguenze talvolta mortali dovute al surriscaldamento e 
alla disidratazione del corpo. Dopo la “discesa” si avverte bisogno estremo di dormire, fame, stati 
depressivi, irritabilità ecc. 

RISCHI A LUNGO TERMINE 

Si può sviluppare una forte dipendenza con sintomi psichici. Il consumo regolare di speed porta 
spesso a carenze di calcio, provocando problemi ossei e dentali o depressione. Un consumo 
cronico può anche causare uno stato d’agitazione o di stanchezza permanente, insonnia, problemi 
circolatori, ansia e paranoia, fino a psicosi. Tra gli altri disturbi si rilevano ipertensione, perdita di 
peso, infiammazioni della pelle, mal di stomaco, problemi al fegato e ai reni, crampi diffusi. Sniffare 
provoca danni alle mucose nasali e l’ingestione danneggia le mucose dello stomaco. Il consumo 
cronico di speed favorisce l’insorgere di emorragie e attacchi cerebrali con possibili paralisi. 


